


IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO il D.M. 4 aprile 2000, n. 119, recante: 

“Regolamento recante norme per la determinazione della misura 
dell’indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli amministratori 
locali, a norma dell’articolo 23 della L. 3 agosto 1999, n. 265.” 

che, in assenza della emanazione del decreto di cui all’art. 82, comma 8,  del D.Lgs.  
n.267/2000, trova ancora applicazione, coordinato con il D.L. n. 78/2010, convertito in 
Legge 30.07.2010, n.122; 

Pertanto, ai Consiglieri spetta un gettone di presenza così determinato per i Comuni 
fino a 10.000 abitanti €. 18,08, decurtato del 10% per effetto del D.L. 78/2010 e quindi 
€. 16,27; 

L’indennità spettante al Sindaco dei Comuni fino a 3.000 abitanti è così determinata: 
€. 1.446,08 mensili decurtati del 10% per effetto del Decreto Legge 78/2010 e quindi 
pari a €. 1.301,47. 
L’indennità del Vicesindaco è determinata nella percentuale del 20% dell’indennità 
mensile del Sindaco. 
L’indennità dell’Assessore è determinata nella percentuale del 15% dell’indennità 
mensile del Sindaco.  
L’indennità di carica è dimezzata, ai sensi del primo comma dell’articolo 82 del D.LGS. 
267/2000 per gli Amministratori lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto 
l’aspettativa. 

 

DATO ATTO CHE: l’art. 1, comma 136 della Legge 56/2014 recante “Disposizioni sulle 
città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” prevede che grava 
sui comuni l’obbligo di rideterminare con propri atti gli oneri connessi con le attività in 
materia di status degli amministratori locali, di cui al titolo III capo IV della parte prima 
del TUEL, al fine di assicurare l’invarianza della relativa spesa in rapporto alla 
legislazione vigente (D.L. 13.08.2011, n.138 e s.m.i.), previa specifica attestazione del 
collegio dei revisori dei conti; 

RITENUTO quindi che i Comuni debbano parametrare la rideterminazione degli oneri 
per assicurare l’invarianza di spesa ai tagli del D.L. n. 138/2011, convertito in Legge 
n.148/2011 (che prevedeva per i Comuni delle dimensioni di questo Ente, fino a 3000 
abitanti, n. 6 Consiglieri e n. 2 Assessori) per assicurare l’invarianza di spesa, al numero 
di amministratori indicati dall’art. 1 comma 135, lettera a), della Legge n. 56/2014 
(N.10 Consiglieri – n. 2 Assessori ;  

Pertanto: 

- dato atto che il numero di Consiglieri Comunali, attribuiti ad un Comune delle 
dimensioni demografiche del Comune di Bogogno, con la nuova normativa, è di dieci, 
rispetto ai 6 attribuiti con la precedente normativa, l’invarianza di spesa relativa al 
costo dei gettoni di presenza, si ottiene applicando la seguente formula: 

€. 16,2  x  10 =  €. 162,70  

€. 16,2  x  6  =  €.   97,62  

  Gettone di Presenza  €.  97,62 : 10 = €. 9,76 












